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Ferita 
in uno scontro 
la madre 
di De Napoli 

La madre del calciatore del Napoli e della nazionale Fer
nando De Napoli è rimasta ieri gravemente ferita In un 
Incidente stradale lungo la strada che da Chlusano porla 
• d Avellino. L'auto sulla quale viaggiava la donna, Assunta 
Nazzaro, 60 anni, è Unita contro un autocarro. La madre 
del calciatore ha riportato un trauma commotivo. La pro
gnosi è riservata. 

Foto 
dall'elicottero 
contro 
Il tifoso teppista 

Juventus-Verona 
finisce 
a sassate 

Botte da orbi prima, dopo e 
durante la partita Cesena. 
Pescara. Ne hanno latto le 
spese anche tre carabinieri, 
rimasti lenti nel tentativo di 
sedare una violenta rissa. 
Ma un elicottero della poli-

vmmmmammm^m^m^mm zla munito di una potente 
telecamera ha ripreso buona parte degli incidenti. Dalle 
Immagini si potranno ottenere loto ravvicinale del teppisti. 
L'esperimento dell'elicottero con telecamera va avanti a 
Cesena da alcune domeniche, è una delle iniziative della 
polizia contro la violenza negli stadi. 

Incidenti si sono verificati 
al termine dell'Incontro Ira 
Juventus e Verona. Alcune 
centinaia di supporters 
bianconeri hanno preso a 
sassate una decina di pul-
Iman veronesi In corso 

^ " » • " • » Agnelli, davanti allo sladio. 
Sono Intervenuti i carabinieri e la polizia. Due persone 
sono state termale. I tifosi veronesi si sono •vendicati-
sulla tangenziale prendendo a loro volta a sassate un pul
lman bianconero, 

Pisa-Roma 
Arrestati 
due tifosi 
giailorossi 

Due giovani arrestati, qual
che tafferuglio e alcuni 
agenti contusi da sassi lan
ciali da tifosi romanisti: 
questo il bilancio extracal
cistico di Pisa-Roma. Al ter-
mine della partita, nel din-

m^^mmm^mmmmmmm l o r n | dello stadio, due tilosl 
di 19 anni, Leonardo Cococcla e Giada Tortora, sono stati 
arrestali dalla polizia per possesso di una pistola giocattolo 
e tassi. Altri tifosi giailorossi hanno lanciato sassi contro le 
Ione dell'ordine; alcuni agenti sono rimasti contusi. 

Sapore di rivincila per la fi
nale del torneo di Viareggio 
Sllunlo alla 40* edizione. Al-
e 14.30 saranno di fronte 

Torino e Fiorentina, gli stes
si finalisti dell'87. Allora I 
granata spadroneggiarono, 
e vinsero per 4 a I. Oggi 

Torino 
e Fiorentina 
si contendono 
Il «Viareggio» 

Presidente-
padrone 
caccia tutti 
e perde 

sono ancora loro I favoriti, candidati alla quinta vittoria 
consecutiva nel torneo. Ma I viola faranno di lutto per 
vincere, portando a quota ielle I successi nel Viareggio. 
Alle 13 si giocherà per il terzo posto: di fronte Mllan e 
Parma. 

Addio sogni di promozione 
per l'Aquila calcio, squadra 
del girone Q dell'Interregio
nale, La società ha manda
to a casa ben otto titolari 
per motivi tecnici e dlsclpli-
nari, gli altri giocatori han-

• " » « • • > • " • • « • » • « " " • • no scioperato per solidarie
tà con I colleglli e cosi in campo sono scesl I ragazzi 
dell'under 18,1 ragazzi al sono dati da lare, ma l'Avezzano 
Il ha liquidati con un 2 a I che la perdere all'Aquila ogni 
speranza di agguantare la promozione. Ai giovani non è 
•iato d'aiuto l'allenatore dell'under 18 Claudio Nardls: c'e
ra lui In panchina, perché anche il tecnico della prima 
squadra, Guido Attardi, ha rassegnato le dimissioni. 

La Sestese, squadra di Se
sto in provincia di Firenze 
che partecipa al torneo di 
promozione della Toscana, 
vive tranquilla, Se proprio 
va male pareggia. A difen-
dere 1 pali c'è infatti tal An-

nm^mm—^mmmmmmm drea Lodovlnl, 22 anni, che 
di prendere gol non vuol proprio saperne: Ieri ha latto di 
nuovo bottino, la sua imbattibilità ha raggiunto quota 1580 
minuti, vale a dire 17 partile e mezza. E cosi Ieri la Sestese 
ha battuto II Pralovecchlo, e mantiene II primo posto in 
claaslllca. 

Portiere 
saracinesca 
da 1580 minuti 
non prende gol 

ROMRTO (MESSI 

L'Udinese impatta 
col Bologna all'810 

L'arbitro prima annulla 
poi convalida il gol 

Buona prova dei felsinei 
Friulani in difficoltà 
Molti colpi di scena 
nel secondo tempo 

Lo Bello supershow 
2-2 

UDINESE BOLOGNA 
e 
e 
es 
85 
SS 

e 
ss 
e 
e 
es 
e 
es 

Abate O Cusin 
Galparoli D Luppl 

Bruno O Villa 
Galbaglnl Q Paccl 

Righetti 0 Ottoni 
Pusceddu Q Monza 

Manto O Gilardi 
Cnaclmannl Q Stringerà 

Vagheggi Q Predella 
Doasena f£) Marocchl 
Fontolan Q) Marronaro 

Sonetti A Maifredl 

6.S 
7 
6 

es 
6 

e.s 
6 

6.S 

e.s 
7 
6 

65 

SERGIO CADORINI 

ARBITRO Lo Bollo di Siracusa 
17). 
MARCATORI: 4" Stringare, 20' 
Vagheggi, 23' Marocchf, 81' 
Fontolan 
SOSTITUZIONI: Udinese: 62' 
Chierico (6) per Manzo; 87' Rossi 
ja.v.} per Vagheggi. Bologna: 87' 
Quagglotto (s,v.) per Marronaro; 
89' Boghotto Is.v.) per Gllardl, 
AMMONITI: Abate. Cusin o Gl-
lardl par proteste; Crisclmannl, 
Predella e Bruno per gioco (allct
to. 
ANGOLI: 5 a 3 per il Bologna. 
SPETTATORI: 26mila circa per 
un incaaao di 176,000.000 

• L i UDINE. M pareggio tra 
Udinese e Bologna appare 
giusto, ma se avesse vinto il 
Bologna crediamo che i più 
avrebbero considerato equo 
anche tale risultato, Maifredi 
si lamenta perché i suoi non 
hanno saputo «chiudere la 
partita» quando stavano vin
cendo per 2-1. Gli emiliani, in
fatti, avevano dato mostra di 
un gioco spumeggiante, velo
ce e pratico che na messo per 
lunghi periodi in difficoltà 
l'undici bianconero. I friulani, 
storditi anche dal repentino 
vantaggio felsineo, hanno fati
cato non poco a prendere le 
dovute contromisure sba
gliando molti appoggi e prati
cando un calcio lento, preve
dibile, scontato. 

Udinese fortunata dunque? 
Forse si può rispondere positi
vamente a questa domanda se 
pensiamo alla brutta esibizio
ne del primo tempo («Abbia
mo fatto sbagli incredibili nel 
primo tempo», ha ammesso 
Sonetti,) ma la condotta intel
ligente e determinata della 
squadra friulana nella secon
da parte della gara giustifica 
alla line il risultato positivo. 

Tra i fattori considerati impon
derabili bisogna anche ag
giungere due o tre ottime pa
rate di Cusin e altrettante di 
Abate. I portieri forse hanno 
pure qualche colpa In metà 
delle reti, anche se Cusin si è 
lamentato di aver ricevuto un 
colpo al braccio in occasione 
del secondo pareggio. 

Convinta e frizzante la gio
vane squadra del Bologna ha 
aggredito subito l'Udinese 
mentre i friulani mostravano 
le pecche di sempre e fra i 
giocatori si stava diffondendo 
addirittura il marasma. Ma l'U
dinese ha saputo reagire, Dos-
sena e qualche altro uomo 
esperto hanno un po' alla vol
ta ripreso In mano le redini e 
dopo qualche tentativo sba
gliato è pervenuta al pareggio. 
Ma si vede che il Bologna, no
nostante la recente sconfitta 
con il Lecce, ha convinzione 
dei suoi mezzi: si è ributtato 
avanti ed ha riguadagnato di 
nuovo il vantaggio. 

Nel secondo tempo la 
squadra felsinea è sembrata 
seguire una tattica attendista 
puntando sul contropiede 
(«Volevamo che l'avversario 

E Dossena vota in area 
2* primo pencolo per l'Udinese: un tiro di Lappi, viene alzato di 
pugno da Abate. 
4' segna il Bologna; Stringerà da fuori area sorprende Abaie con un 
pallonetto. Finora l'Udinese non ha superato la metà campo. 
20' pareggio dell'Udinese: Pusceddu traversa per Galbagini libero, 
il quale appoggia intelligentemente al centro per Vagheggi, che non 
manca il bersaglio. 
23' ancora Lappi di testa, liberatosi in area, ma è Marocchl che 
riesce a spingere la palio in rete. Aitate corre dal guardalinee 
gridando che la palla era prima uscita oltre il fondo e viene ammo
nito. 
64' Chierico a Fontolan, che di testa impegna Casin in un bel colpo 
direni. 
81 ' calcio d'angolo di Chierico, Cusin non trattiene la palla e 
Fontolan ne approfitta per segnare. Lo Bello, prima annulla, poi 
consulta il guardalinee e convalida la rete. 
86' Dossena percorre mezzo campo e alla fine cade in area alimen
tando le speranze del pubblico friulano di veder assegnalo alla 
propria squadra un calcio di rigore. Ma Lo Bello, dopo il can can di 
cinque minuti prima, non crede alla caduta dell'ovanti friulano e 
non concede la massima punizione. • S.C. 

ci aprisse dei varchi», ha com
mentato Maifredi) ed i bian
coneri sono saliti di tono. La 
partita è diventata proprio bel
la, con continui rivolgimenti 
di fronte, occasioni su occa
sioni costruite ed anche man
cate, situazioni in campo da 
grandi emozioni. Molte le 
energie profuse da tutti, ago

nismo, ma non esasperazio
ne." Alla fine il pareggio pre
mia un'Udinese più impegna
ta di altre volte ed I suoi gioca
tori hanno meritato l'applauso 
del proprio pubblico. 

Piace concludere lodando 
le tifoserie delle due squadre, 
che prima della partita si sono 
scambiate applausi allo sfilare 
delle rispettive bandiere. 

"——"—"—••"—— La squadra di Fascetti è ormai matura per ii ritomo in serie A 
Bastano 20 minuti per mettere sotto un Messina pur volonteroso 

Ora la Lazio si sente grande 
3-0 

GIULIANO ANTOONOLI 

LAZIO MESSINA 
7 

a,s 
7 
7 
7,5 
66 
7 
e.s 
6,6 
7 
7 
7 

Martina O Meri 
Marino B Sualch 

Baratto O DI Chiara 
Pln O Da Simonl 

Greflucd O Patini 

6,6 
6,6 

t 
8,5 

8 
Savino O Da Mommlo A 

Cito B Schillacl 
Aceraia Q CuccovWo 

Gattaria! O Larda 
Muro flQ Catalano 

MonatU a MoaaM 
Faacattl A Scoglio 

a.s 
s 

6,6 
6.6 

« 6.6 

ARBITRO Pucci (ti Firan» (6,5). 
MANCATORI: V Suilch (auto
rate), 9' Savino. 
SOSTITUZIONI. Leilo: 4 1 ' Bru
netti (5,5) par Marino, 73' Espo
sito (a.v.) par Galderlti; Mestine: 
46 ' Manarl (5,6) per Da Mom
mlo, 60 ' Di Fabio (5,6) per Cuo-
covillo. 
AMMONITI : SuilCh. 
ESPULSI: 76' Suiich per doppia 
ammonizione. 
ANGOLI: 7 e 4. 
SPETTATORI: 32.937. 

NOTE; giornata di sola. 

• i ROMA. Lazio a tutta birra 
nel primo tempo e Messina 
flroggy come un pugile colpi
to duro da due diretti sinistri. 
Il simpatico allenatore sicilia
no, Scoglio, ha definito quelli 
della sua squadra 20' di «casi
no disorganizzato*, culminati 
- appunto - nell'autorete dt 
Suste), e nel gol di Savino, Una 
fotografia alquanto colorila e, 
se vogliamo, anche impietosa 
di uno smarrimento collettivo 
dell'abc del calcio giocato. 
Ma non sorprende: Scoglio è 
filosofo per laurea e spietato 
realista per quanto riguarda 
l'applicazione del «metodo 
nella zona», da parte dei suoi 
ragazzi. Perché di ragazzi si 
tratta (ne annovera ben sette 
tra le sue file, il Messina), per 
cui né il tecnico né la società 
imbastiscono drammi se una 
partita finisce nel senso con
trario di quello sperato, 

Comunque verità vuole che 
si dica a chiare lettere come la 
Lazio del primo tempo abbia 
dimostralo a iosa di meritare 
la promozione, Con un cen
trocampo finalmente all'alte** 
za, grazie all'ordinato diretto
re aorchestra che è Caso, tut
to è filato via liscio. Anzi, con 
un Messina che ha accettato a 

viso aperto la battaglia, il gio
co dei laziali ha avuto modo 
di rifulgere, con passaggi di 
prima e triangolazioni che 
hanno strappato gli applausi. 
Muro era in vena di prodezze, 
emulando Caso; ed anche 
Acerbis, finalmente libero da 
compiti di marcatura, ha potu
to esprimersi se non al diapa
son sicuramente con autorità 
e intelligenza tattica. Vera
mente una Lazio ben messa in 
campo e, per di più, con una 
difesa che ha avuto in Greguc-
cl (quale metamorfosi rispetto 
alle prime partite in maglia 
biancazzurra...) il suo fulcro. 
Ma anche Beruatto e Pin non 
sono stati da meno. Peccato 
che Marino sia stato costretto 
ad abbandonare per un risen
timento muscolare ad una co
scia, altrimenti la sua votazio
ne sarebbe stata più alta. L'ar
bitro ha «steccato» un paio di 
volte, sorvolando su falli da ri
gore, ma è stato nel giusto 
quando ha espulso Susich per 
doppia ammonizione. 

Il Messina di Scoglio ha op
posto al maggiore tasso tecni
co, al ritmo frenetico e alla 
velocità di esecuzione dei 

Nini il salvanti 
I ' Lazio in vantaggio: punizione dì Muro; Monelli e Susich 
sono a stretto contatto di gomito, deviazione di quest'ultimo 
ed è autorete. 
3' Meri è bravo a respingere di pugno una punizione di Muro. 
8' episodio discusso: Galderisi servito da Monetti viene atter
rato in area dì rigore da Da Mommio: esistono gli estremi 
della massima punizione, ma Pucci sorvola. 
9* sugli sviluppi di un calao d'angolo rete biancazzurra: l'ulti
mo a calciare è Savino che spiazza Nieri. 
12' occasionissima per la Lazio: punizione di Muro, testa di 
Gregucci, Nieri respinge contro la traversa ed è angolo. 
14' ancora Nieri In evidenza: su un passaggio indietro di 
Mossini evita il secondo autogol. 
17' occasione per Lerda con mezza girata, ma Martina dice 
no. 
39* ghiotta occasione per gli ospiti: Schìltaci su un avventuro
so passaggio ali 'indietro, entra in area ma poi si fa anticipare 
in tuffo da Martina. 
43* ancora possibilità di accorciare le distanze: Acerbis tiene 
in gioco Schìllaci che però calcia malamente a lato. 
93 Monelli viene atterrato in area: rigore? niente affatto. 
84' ultima occasione per il Messina, ma Catalano spara alle 
stelle. D O A 

biancazzurrì (soprattutto nei 
primi 45'), un pressing insisti
to ma spesso controprodu
cente. Ha anche avuto un palo 
di occasioni per accorciare le 
distanze, ma se non ci fosse 
stato Nieri in ottima giornata i 
gol al passivo avrebbero potu
to essere di più. Ora la Lazio è 

terza, ma Pascetti non si lascia 

f«rendere la mano: «Si può sa
ire ma si può anche scendere 

con la stessa facilità. Restiamo 
con i piedi ben piantati a terra 
e ricordiamoci che domenica 
ci aspetta il grande Bologna. 
C'è tempo per parlar di pro
mozione». 

Madonna condanna 
un Bari 
senza Rideout 

La rabbia di Catuzzi 
13' su un rinvio a campanile di Gentile saltano contemporanea' 
mente a centrocampo De Trizio e Simonetta. Ha la meglio quest'ul
timo che libera Madonna, il quale 'buca» la zona barese e si Invola 
tutto solo battendo Mannini che gli si era proteso incontro in dispe
rata uscita. 
15' tiro da fuori area di Terracenere deviato in corner con un 
acrobatico tuffo da Grilli. 
18' su azione di calcio d'angolo, colpo di testa di Ferri a liberare 
Correrà la cui conclusione da due passi viene ribattuta sulla linea, 
forse con le mani, da Venturi. I baresi reclamano II rigore ma D'Elia 
la cenno di proseguire. 
28' gran tiro al volo di Seriali da distanza ravvicinala ribattuto 
fortuitamente davanti alla porta dal compagno di squadra Simo
netta. 
56' Roccataglìata lancia a Madonna che a tu per tu con llporllete 
sbaglia banalmente calciando addosso a Mannini, 
64' impegnativa parata di Mannìni che agguanta in tuffo un diago
nale ai Venturi. 
84' Manighettt scalla in contropiede, scambia con Madonna e $1 
presenta lutto solo davanti a Mannini concludendo però a lato da 
favorevole posizione. OG.t.. 

GIORGIO LAMBIVI 

• • PIACENZA. Il Piacenza 
scaccia lo spettro della crisi 
(non vinceva dal novembre 
scorso ed era reduce da una 
netta sconfitta sul campo del 
Barletta) con una franca vitto
ria sul Bari, decisamente in 
giornata negativa, forse per 
l'assenza del centravanti Ri< 
deout sulle cui caratteristiche 
di buon saltatore di testa si ba
sano buona parte delle poten
zialità offensive dei pugliesi. 

La squadra di casa, che pu
re mancava di uomini impor
tanti ha mantenuto l'iniziativa 
per tutti i 90 minuti segnando 
una rete con la propria giova
ne «stellai Armando Madonna 
e sfiorandone almeno altre 

Quattro. Gi i all'andata la zona 
I Catuzzi aveva avuto grossi 

problemi nella marcatura del
io sgusciarne attaccante ber
gamasco, che aveva realizzala 
una delle due reti con cui il 
Piacenza aveva espugnato il 
campo barese. Anche in que
sta occasione Madonna si è 

rivelato l'uomo vincente degli 
emiliani i quali, peraltro, han
no avuto notevole giovamen
to anche dal rientri del terzino 
Marcato e del mediano Ventu
ri e dallo schieramento della 
mezzala della formazione Pri
mavera, Il diciannovenne Ma-
nighettl, che è risultalo asslo-
me a Roccataglìata II migliore 
in campo. 

Il Bari ha deluso la aspetta
tive e lo stesso mister Catuzzi, 
a fine gara non ha risparmialo 
un'energica tirala d'orecchi al 
suoi giocatori apparsi insolita
mente abulici ed Incapaci di 
tessere gioco. Il centrocam
po, in particolare, nonostante 
il generoso Impegno proluso 
dall'inglese Covra™, non è 
mai stato in grado di arginare 
efficacemente la agili mano
vre della squadra di casa, n i 
di rilanciare l'attacco, 

Merito peraltro delle alien
te marcature predisposte da 
Rota che ha messo Colmante 
e Marcato sulle tracce 41 
Maiellaro e Perrone, 

1-0 
PIACENZA BARI 
6.6 
7 
7 

e.s 
e 
7.S 
7 

e 
7 

Grilli O Mann» 
Marcatoti tosato 

CotaaarmaDaTrUo 
vanttria Carrara 

6.5 
e 
a 
a 

Cantila Q Tarrecenere 6 5 
Mantghettl O Uà» 
Madonna fé Farri 
Bortokim Q M M a r a 

Carlos a wn'una 
7 RoccataoKata O Cowans 
6 
6.5 

Simonetta^ Brandi 
Rota A Catuzzi 

6.6 
(.5 

5 
5 

6.6 
6 

6.5 

Armando Madonna 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 
(8.51. 
MARCATORE: 13' Madonna. 
SOSTITUZIONI: Placatila: 84 ' 
Comba la.v.) par Simonetta: Bari: 
78' Cangini (a.v.) per Lupo, 
AMMONITI: Terracenere, Cola 
aanto e Loseto per gioco acorret
to. 
ESPULSI: neaauno. 
ANGOLI: 8 e 4 par il Bari. 
SPETTATORI: 8072 . 
NOTE: domata soleggiata, ter
reno In dlacrete condizioni. 

Carlo Perrone 

iiiiinfliiiiiiiB» 

A tempo scaduto 
il pari dell'Arezzo 

1-1 
AREZZO BARLETTA 

Feaoloto Q Barboni 
Mlnola M Coaaaro 

Mangani a Meonocevallo 
Allievi a Uncini 
tutolo a Guerrlnt 
Pana a Sortimi 
Nappi a Fioretti 

Tovaliarl a Mauaterro 
UgoMI 8 Clpnenl 

Oa Stefania O d'eroi 
Incarbona Q Scarnecchia 

Solchi A Rumionanf 

ARBITRO: Felicieni di Bologna. 
MARCATORI: al 47' Cipria™, 91' Oa Staimi,. 
80ITITUZI0NI: Arano: 46' Butti 161 par Pozza: 
46' Dall'Anno 161 per Rùtolo. Barletta: 72' Giorgi 
la v.) per Maanocavallo; 02' FaraczoH la.v I par 
Clnriert. 
AMMONITI' Uncini. Mangani. Incarbona, Me-
gnocavallo, Barboni. 
••PULSO: 60 Menatemi. 
•PfTTATORI: 6.000 caca. 
NOTO: alalo aerano, vento freddo, terreno In buo
na conditiom. 

Un punto per uno non la male a nes
suno stavolta, invece, il pari tra Arezzo 
e Barletta scontenta entrambe le squa
dre In lotta per non retrocedere. Proba
bilmente il Barletta più che I toscani, 
visto I pugliesi si sono talli raggiungere, 
dopo eisero passali In vantaggio con 
Clprlanl, proprio al 9 1 ' a tempo ormai 
scaduto da una rete di De Stefanls. Un 
pari che comunque non consola nem
meno gli aretini che hanno espresso 
una prestazione scadente sottolineata 
dal continui (Ischi del pubblico. 

Il 

Gentile salva 
la vittoria 

LE ALTRE DI B i l 

Il dramma 
di Palanca 

2-1 
ATALANTA 

Pioni O 
Salvador. O 

Gwnit O 
Fortunato O 

Progni Q 
Bonacina 0 

Stramberà O 
Nicoli™ O 

Cantaruttl Q 
Bonatti <Q 

Compagno Q 
Mondonlco A 

TARANTO 
Spegnuto 
Biondo 
Gridali! 
Donatelli 
Paumi 
Paolmelli 
Paolucci 
Chierici 
Da Vms 
Dalla Costa 
Picei 
Pasmsio 

ARBITRO: Satariano di Palermo 
MARCATORI: 3' Nicollm, 43' Bonetti, 64' Bion
do 
SOSTITUZIONI: Atalanta: 75' Rossi par Com
pagno; 89' Bucali! par Bonatll. Taranto 79 Mi-
, «baili par Gridali,. 
AMMONITI: Gridali), Biondo, Donatalli a Gantile. 
ANQOU: 4 12 par il Taranto. 
SPETTATORI: 16.000 circa. 
NOTI: lampo buono, tarrano In buone condizio
ni. 

L'Atalanta ha dovuto soffrire più del 
preventivato per battere il Taranto. Ep
pure, dopo i due gol di Nlcolim e di 
Bonetti nel primo tempo, sembrava che 
dovesse dare la stura ad una goleada 
Viceversa nella ripresa ha corso più di 
un rischio e il Taranto, dopo aver ac
corciato le distanze con Biondo, ha 
persino sfiorato il pareggio. Non ci fos
se stata la prodezza di Gentile, che ha 
respinto sulla llripa II tiro di Paolucci, ci 
sarebbe nuscito. 

0-0 
CATANZARO TRIESTINA 

Zunlco O Gandini 
Conno O Coatantinl 

Rossi O Orlando 
Costantino O Dal Prà 

Cascione O Corona 
Mas) O Biigini 

Cristiani Q Bivi 
lacobelli ( 9 Strappa 
Chiarella Q Cinedo 

Bongiomi CO Causio 
Palanca CD Papaia 
Guerini A Ferrar. 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 59' Borrello 
per Costantini. 87' Soda per Corino. Triesti
na. 85' Di Giovanni per Cinello; 87' Scaglia 
per Causio. 
AMMONITI: Strappa, Biaglnl, Orlando a 
Caacione 
ESPULSI- G aneli ni. 
ANGOLI: 11 a 1 per II Catanzaro. 
SPETTATORI: 6.000 
NOTE: tempo buono, Terreno In buone 
condizioni. 

Reti Inviolate tra Catanzaro e Triesti
na con un piccolo dramma nel finale 
L'arbitro Bailo, all'89', rav\isa in un In
tervento di Strappa su Masi gli estremi 
del penalty, Il portiere alabardato Gan-
dinl protesta platealmente e il suo alle
natore gli nfila un ceffone. Gandini vie
ne espulso e In porta lo sostituisce Co
stantini Calcia Palanca che sbaglia spe
dendo contro il palo. Ha una crisi di 
pianto e si accascia a terra. Uscirà ira 
gli applausi dei tifosi. 

Ci provano solo 
Barbas e Pasculli 

0-0 
LECCE 

Terraneo 
Parpiglia 

Baroni 
Enzo 

Perrone 
Umido 

Moriaro 
Barba» 
Pasculli 

Raiae 
Vincenzi 
Mozzone 

SAMB. 
O Ferron 
O Nobile 
O Saltarelli 
O Ferrari 
O Bronzini 
O Marangon 
O MandeJli 
O Gelasti 
O Luperto 
QS Salviont 
CD Faccini 
A Oomenghini 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 57' Panerò per t i 
mido; 6 1 ' Vanoli per Raise. Sambenedette-
se: 4 1 ' Smigallia per Marangon; 75" Cardal-
(1 per Mandetli. 
AMMONITI: Mandellì. Raise e Salvioni. 
ESPULSO: neaauno. 
ANGOLI: 7 a 3 per il Lecce. 
SPETTATORI: 15.000, 
NOTE: giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. Al 4 1 ' Marangon e uscito per 
infortunio 

I tifosi erano convinti che il Lecce 
che aveva sbancato Bologna avrebbe 
fatto un sol boccone della Samb. Ma gli 
ospiti, abili nella copertura e nel gioco 
di rilancio, hanno meritato il pareggio. 
Pericoloso a sprazzi il Lecce, ma le 
conclusioni più pericolose, al 26' una 
punizione di Barbas, al 38' un tentativo 
di Pasculli, hanno trovato attento il por
tiere Ferron. Sambenedeitese galeotta 
in contropiede, ma poco lucida nelle 
conclusioni Sia Lecce che Samb hanno 
segnato, ma i gol sono stati annullati. 

Finisce con Rabitti 
il digiuno del Modena 

1-0 
MODENA CREMONESE 

Ballotta 
Bellaaptca 

Torroni 
Vignìni 

Costi 
Cotroneo 
Boscolo 
Masolinl 
SofbeHo 

Bergamo 
Rabitti 

Mascalaito 

O Rampulla 
0 Garzili! 
O Rizzwd) 
O Piccioni 
O Montorfano 
O Ottano 
O Lombardo 
O Avanzi 
O Nicoletti 
CD Benclna 
CD Chiorn 
A Mania 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 
MARCATOHE: 22' Rabitti. 
SOSTITUZIONI: Modena: 40' Montesano 
par Rabitti; 58' Ballardlni per Masolmi. Cre
monese: 58' Merlo per Garzili), 69' Gualco 
per Avanzi. 
AMMONITI: Bellaspica, Vrgnlnt, Sorbetto, 
Rabitti, Lombardo, 
ESPULSICI 70' Farina, presidente del Mo
dena. 
ANGOLI: 10 a 0 par la Cremonese, 
SPETTATORI: 6.000. 

Dopo due mesi di digiuno il Modena 
è tornato alla vittoria, per di più a spese 
di una delle star del campionato. Tutta
via, i canarini hanno sfruttato l'unica 
occasione di tutta la partita con un gol 
capolavoro di Rabitti, mentre la Cremo
nese ha messo in campo una pressione 
crescente che si è però concretizzata 
soltanto nel fallimento di almeno tre 
facilissime occasioni da rete. Per \ lom
bardi nulla è compromesso anche se 
resta l'amaro in bocca 

H Padova assalta 
Il Genoa infilza 

0-2 
PADOVA 

Bene velli 
Donati 
Tonini 

Piacentini 
Da RÉ 

Ruff.nl 
Mariani 

Casacjrande 
Longht 

Permanali. 
Simonml 

Buffon 

GENOA 
O Gregori 
O Torrente 
O Travisan 
O Podsvinl 
Q Chiappino 
O Pecoraro 
O Marulla 
O Agostinelli 
O Eranio 
CD Scanziam 
CD Di Carlo 
A Perotti 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI: 44' Trevisan, 65' Signorelli 

SOSTITUZIONI: Padova: 64' Zanin per 
Ruffini. 72' Valigi per Tonini; Genoa: 55' 
Signoreth F. per Agostinelli; 75' Signorotti E. 
por DI Carlo. 
AMMONITI: Agostinelli, Pecoraro, Eranio. 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE: Sole, tarrano in ottime condizioni. 

Inaspettata sconfitta casalinga del 
Padova ad opera di un Genoa che alla 
vigilia sembrava puntare soprattutto al 
pari. Per tutto il primo tempo gli alabar
dati hanno attaccato creando numero
se occasioni mancate per un soffio. Ma 
al 44' erano i liguri a passare con Trevi-
san che raccoglieva di testa una puni
zione di Agostinelli. Inutili nella ripresa 
gli assalti del veneti che anzi venivano 
nuovamente infilzati, stavolta da Signo-
relli, 

Partita nervosa 
Cinque ammoniti 

o-o 
PARMA BRESCIA 

Cervoni Q 
Gambero 0 

Rullo f i 
Fiorin O 

Minottl CD 
Carboni Q 

Turrini C i 
Di Gii O 

Oslo O 
Zannoni CD 

Baiano CD 
Vitali A 

Testoni 
Occhienti 
Zoratto 
Chiodini 
Argentasi 
Bononwtti 
Cerini 

Baccatossi 
Piovani 
Giorgi 

ARBITRO: Fiorenza di Siena. 
SOSTITUZIONI: Parma: 13' Rossini per DI 
Gii; 68' DI Nicola per Oslo. Brucia: 46 ' 
Manzo par Zoratto, 74' Turohetta par Pio
vani. 
AMMONITI: Occhipmtl, Zoratto, Zannarti, 
Beccatoli!. Gambero, 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: B a 2 par il Parma. 
SPETTATORI: 11.000. 
NOTE: sola, tarrano in non perfette condi
zioni. 

Il Parma ci ha provato a vincere ma 
errori di mira e resistenza tenace dei 
bresciani gliel'hanno Impedito. Cosi né 
l'una né l'altra sono riuscite a staccarsi 
dalla zona centrale della classifica, an
zi, continuano a braccetto il cammino. 
Partita comunque spigolosa e a tratti 

rirsino ai limiti della correttezza. Tanto 
vero che l'arbitro ha ammonito ben 

cinque giocatori per gioco scorretto e 
per proteste, Sicuramente «n incontro 
che ha detto molto poco. 

l'Unità 

Lunedi 
15 febbraio 1988 17 unii 
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